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Al Presidente del
Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

Oggetto: Osservatorio regionale suH'endomctriosi

PREMESSO che

iiftfcraroET

I-..-..MU1,.'! l'intera vita

invalida [ì

CONSIDERATO che
1 endometnos, in molti casi non è ancora conosciuta dagli

^^fdi serie B- -ia—- - -

donna a

M.?JJ=IMH saniteli che

TENUTO CONTO che

■m data 13 giugno 2005 266 membri del Parlamento Europeo hanno firmato la Dichiarazione di
.onsapevolezza dell endometrii, sulle sue conseguenze e sull'importanza della ricerca-

'fèlli \!Tf 2°06 ' Stat° aPPr°Vat0 Un docume"Eo. conclusivo sull'indagine conoscitiva del
fenomeno dell endometnosi come "malattia sociale";

RILEVATO che

- le Ragioni che hanno autonomamente approvato una legge regionale a tutela delle donne affette da
endometnos, sono state: Friuli Venezia Giulia (L,. n. 18/2012) e Puglia ,L.r. n. 40P014) n ntre
proposte di legge sono state presentate in Molise e Sardegna-

con ^nietPT^ COn Ia ^ 40/2014 ■" Ìn°!tre ÌSlÌtUÌt° l'OsservatOTÌO ^«nale suIFendonìetriosi
^n l'importante compito d. raccogliere dati e statistiche sulla fenomenologia delia malattìa
nelJ ambito del territorio regionale e di promuovere azioni mirate alla diagnosi precoce
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SI INTERROGA

II Presidente della Giunta

L'Assessore

per conoscere quale sia la posizione della Giunta regionale rispetto ai riconoscimento
dell cndometriosi come "malattia sociale", anche attraverso l'istituzione di un Osservatorio
regionale al pan della Regione Puglia.

tcardella
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


